
 

Parrocchia S.Lorenzo – Ivrea 

 

Incontri sui Vangeli della Quaresima 
 

 

Gli incontri saranno tenuti dal parroco Don Piero Agrano alle ore 
21,00 nelle seguenti date: 

 
Lunedì 11 Marzo  Seconda Domenica di Quaresima 
Vangelo Luca 9.28b-36   
La Trasfigurazione 

 
Lunedì 18 Marzo  Terza Domenica di Quaresima 
Vangelo Luca 13,1-9 
Lettura dei segni dei tempi e appello alla Conversione 

 
Lunedì 25 Marzo  Quarta Domenica di Quaresima 
Vangelo Luca 15,1-3.11-32 
La Parabola del Padre Misericordioso 
 

Lunedì 1 Aprile  Quinta Domenica di Quaresima  
Vangelo Giovanni (Luca) 8,1-11 
L’incontro di Gesù con la donna peccatrice 

 



- La trasfigurazione. Gesù sale sul monte a pregare con un gruppo di amici e lì 
si trasfigura. La trasfigurazione sul monte è la manifestazione anticipata 
della gloria pasquale di Gesù, nel cammino doloroso verso Gerusalemme. 
Ma è anche promessa della nostra trasfigurazione: cioè il lasciar trasparire, 
attraverso i pori della pelle, la luce che Dio ha acceso in noi fin dal 
battesimo. Anche gli abiti – ciò con cui ci copriamo, ma anche con cui 
comunichiamo con gli altri – sono resi bianchi, del colore di Dio. Insomma 
faccia e abiti rivelano qualcosa del nostro incontro con Dio che ci trasforma. 
 

- Lettura dei segni e dei tempi e appello alla Conversione. Gesù si lascia 
spesso interpellare da quanto gli accade intorno, nella natura e nei fatti 
della vita quotidiana (una torre crollata, notizia che aveva fatto molto 
rumore …). L’attenzione cade sul “vedere”: “vedremo se porterà frutti”. I 
fatti suggeriscono motivi e piste di cambiamento: “se non vi convertirete …!, 
ammonisce Gesù. La direzione di marcia per ogni conversione è il portare 
frutti, confidando nella pazienza di Dio, rappresentata dal coltivatore, che 
prende le difese del suo albero. Ma l’attesa paziente di Dio può 
interrompersi …. 
 

- La parabola del Padre misericordioso sta al centro della liturgia della quarta 
domenica di Quaresima. Il vero titolo è quello di Padre misericordioso, 
piuttosto che quello corrente del “Figliuol Prodigo”. Il padre della parabola è 
il baricentro intorno a cui ruotano i due figli, e le loro storie. Fra l’altro, la 
storia del figlio maggiore rimane incompiuta, sospesa nell’aria: sarà tornato 
a casa? La conclusione la scriviamo noi! La misericordia è il tratto distintivo 
di Dio Padre: non impone penitenze: accoglie, abbraccia e basta. 

 

- L’incontro di Gesù con la donna peccatrice. Un testo probabilmente di Luca 
finito in Giovanni. È l’esempio di quanto il perdono di Dio sia “creativo”: 
dona un futuro ad una donna che non se lo aspettava più. “Ecco faccio cosa 
nuova”, dice Dio nella lettura di Isaia. La novità avviene nella capacità 
umana rigenerata  di intraprendere cammini nuovi. Allora la scrittura di 
Gesù sulla sabbia – l’atto di accusa del peccato? – può essere facilmente 
cancellata dal vento del perdono di Dio. Ma il perdono sollecita la risposta 
umana: “Non peccare più!”. 


